
L'associazione provinciale: "E' stata ipotermia"

Tartarughe marine spiaggiate
adesso sono curate dal Cras

Fabio Pregnolato

Casi di spiaggiamenti di tar-
tarughe marine (caretta ca-
retta) sono avvenuti la setti-
mana scorsa sui litorali del
Delta del Po. A spiegarlo è Ed-
di Boschetti, del Wwf provin-
ciale di Rovigo: "Si tratta in
tutto di tre esemplari, di cui
purtroppo uno deceduto nelle
ore successive al recupero,
spiaggiatisi nel raggio di po-
chi chilometri l'uno dall'al-
tro. Gli spiaggiamenti, avve-
nuti quasi in simultanea e la
mancanza di ferite da elica o
di sintomi di asfissia tipici dei
soggetti rimasti a lungo in-
trappolati dalle reti da pesca,
hanno subito fatto pensare
che lo spiaggiamento di mas-
sa fosse riconducibile a ipoter-
mia".
Boschetti riporta ancora: "Le
analisi fatte dal Cras provin-
ciale con sede a Polesella, di-
retto dal dottor Luciano Tarri-
cone, hanno confermato tale
ipotesi. Si è saputo inoltre che
numerosi casi di spiaggia-
mento nelle stesse ore sono
avvenuti in tutto l'alto Adria-
tico. E' assai probabile che al-
l'origine del fenomeno vi sia
stato il flusso improvviso di
correnti fredde stimolate dai
venti di bora che hanno sor-
preso gli esemplari più prossi-
mi alla costa. I soggetti at-
tualmente ricoverati alla
struttura del Cras si stanno ri-
prendendo e saranno liberati
con temperature più stabili a
primavera inoltrata".
I costi del mantenimento e

delle cure prestate alle tarta-
rughe marine gravano attual-
mente sul Cras e sui volontari
del Wwf di Rovigo, che si av-
vale di una donazione da par-
te del comune di Rosolina per
gli esemplari rinvenuti entro i
suoi confini. "Pertanto - ag-
giunge Boschetti - si invita
quanti vogliano sostenere
questo servizio di pronto soc-
corso, a donare sull'Iban dedi-
c a t o a 1 C r a s :
ITo500622567684510702763330,
o ai banchetti che il Wwf alle-
stisce in occasione delle libe-
razioni pubbliche di fauna
selvatica. Desideriamo rin-
graziare quanti hanno contri-
buito a recuperare in breve
tempo gli esemplari in ogget-
to, dai volontari Wwf, in par-
ticolare Isabella Finotti, a
Marco Cottardi dell'ente Par-
co Veneto del Delta del Po al
comune di Rosolina".
Isabella Finotti ha partecipato
al recupero dell'esemplare di
circa 40 chilogrammi a Roso-
lina Mare, e ha confidato: "E'
stato molto faticoso traspor-
tarla, senza l'aiuto di mio ma-
rito da sola non ce l'avrei fat-
ta". Marco Cottardi invece,
ha rinvenuto l'esemplare di
una ventina di chilogrammi,
a Boccasette, che ha portato
ad un veterinario di Porto Viro
che collabora con il Cras come
primo punto di soccorso sul
territorio. "Come Parco e con
la Regione stiamo cercando di
attuare una convenzione, per
dare il nostro contributo a
queste problematiche".
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Una delle tartarughe marine rinvenute pochi giorni fa
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